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RESOCONTO STENOGRAFICO   
 

Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI   
 

 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 11,14). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

DURNWALDER, segretario, dà lettura del processo verbale della 

seduta del giorno precedente. 

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è 

approvato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  
 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incari-

co ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saran-

no pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Informativa del Ministro dell'interno sulla vicenda della nave Aquarius 

e conseguente discussione (ore 11,17) 
 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Informativa del Ministro 

dell'interno sulla vicenda della nave Aquarius». 

Dopo l'intervento del rappresentante del Governo, ciascun Gruppo 

avrà a disposizione cinque minuti. 

 Ha facoltà di parlare il ministro dell'interno, senatore Salvini. (Ap-

plausi dai Gruppi L-SP, i cui componenti si levano in piedi, M5S e FdI). 

 

SALVINI, ministro dell'interno e vice presidente del Consiglio dei 

ministri. Signor Presidente, nel ringraziare per l'applauso preventivo, sulla 

fiducia, confesso la mia emozione: mai nella vita, quando ho cominciato la 

mia attività politica, avrei pensato di sedere sui banchi del Governo, ma ne-

anche sui banchi del Parlamento. Sento forte l'onore, l'onere e la responsabi-

lità. È il mio primo intervento, quindi ringrazio voi per l'attenzione - ascolte-

rò tutti - e chi ci sta seguendo da casa. Mi sono fatto dare una documenta-

zione puntuale sui fatti, ovviamente, e mi permetterò di introdurre e conclu-

dere con due riflessioni.  

 Innanzitutto, desidero ringraziare l'ex procuratore di Venezia, Carlo 

Nordio, che oggi ha scritto un articolo che mi ha confortato, dal titolo «Di-

ritto e diritti: la lezione che nessuno può dare al nostro Paese», che mi im-

pone di dire che intervengo a nome di un Governo e di una maggioranza, ma 

che arrivo ad avere l'ambizione di parlare a nome di un popolo che in termi-
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ni di generosità, volontariato, accoglienza e solidarietà non ha niente da im-

parare da nessuno. (Applausi dai Gruppi M5S, L-SP, FI-BP e FdI). 

 Il problema non è il derby Italia-Francia dei mondiali, che peraltro ci 

vedono esclusi, ma che la nostra storia di solidarietà, generosità e volonta-

riato non merita di essere apostrofata con alcuni termini usati nelle ultime 

ore da parte di qualche esponente del Governo francese, che spero e penso 

dia le scuse ufficiali nel più breve tempo possibile. (Applausi dai Gruppi 

M5S, L-SP e FdI). 

 Carlo Nordio, come dicevo, scrive: «Il diritto internazionale, come 

tutto il diritto, non è una scienza esatta», quindi abbiamo letto tutto e il con-

trario di tutto. Aggiunge che «l'emigrazione, da fenomeno relativamente 

modesto e controllabile, è diventata un'invasione, gestita da criminali», e 

conclude ricordando che il nostro nuovo Governo «avrà molti difetti» - vero 

- ma in questo momento, su questo tema, «si sta comportando con coerenza 

e dignità», alle quali aggiungo l'umanità. Il primo intervento che ho chiesto, 

infatti, da padre di famiglia, è stato di comunicare con la nave Aquarius per 

mettere subito in sicurezza le donne e i bambini, lo sottolineo. (Applausi dai 

Gruppi M5S, L-SP, FI-BP e FdI). Non abbiamo avuto risposta: evidente-

mente, l'emergenza non era così emergenziale. In questo momento, la nave 

Aquarius, con due navi della Marina e della Guardia costiera, sta navigando 

serenamente verso le acque di un Paese che si è detto disponibile ad acco-

gliere.  

 La Francia, come dicevamo, ci dice che siamo cinici, ma - tengo a 

dare al Senato e a chi ci segue i numeri di questo fenomeno - dal 1º gennaio 

al 31 maggio di quest'anno i respingimenti alla frontiera tra Italia e Francia 

hanno visto rispedire a casa nostra 10.249 esseri umani, compresi donne, 

bambini e disabili. (Applausi dai Gruppi M5S, L-SP, FI-BP e FdI). 

Sulla base degli accordi sui ricollocamenti del 2015, la Francia si era 

impegnata ad accogliere 9.816 immigrati e, in tre anni, invece di 9.816 im-

migrati, ne ha accolti 640. Quindi, chiedo al presidente Macron di passare 

dalle parole ai fatti e di accogliere domani mattina i 9.000 immigrati che si 

erano impegnati ad accogliere (Applausi dai Gruppi M5S, L-SP, FI-BP, FdI 

e Misto-MAIE) per dare un segnale di generosità concreta, non solo a parole. 

Ricordo che l'Italia, in questo momento, è il secondo Paese per acco-

glienza in tutta Europa: quindi, di questo stiamo parlando. Stiamo verifican-

do i costi e i tempi, perché il problema su cui dovremo lavorare sono i costi 

e i tempi: chi mi ha preceduto ha fatto un buon lavoro e noi non siamo qua 

per smontare il buon lavoro fatto da altri, ma cerchiamo semplicemente di 

fare un lavoro ancora migliore. 

 

ASTORRE (PD). Richiama Minniti! 

 

SALVINI, ministro dell'interno e vice presidente del Consiglio dei 

ministri. Non siamo particolarmente intelligenti, ma prendiamo atto di quan-

to è stato fatto di positivo e vedremo di fare ancora meglio. Quel che non 

funziona e su cui, evidentemente, chi mi ha preceduto non è stato abbastan-

za fortunato ed efficace, sono i tempi di identificazione, perché dal momen-

to dello sbarco alla chiusura del percorso, compresi i ricorsi, passano fino a 
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circa tre anni, che è un lasso di tempo inaccettabile e incomprensibile. Per 

quanto riguarda i costi per ogni singolo richiedente asilo, ricordo che i fran-

cesi spendono 25 euro al giorno, a cui aggiungono in qualche caso quattro 

euro di pocket money, i tedeschi 26 euro, i croati 25 euro, gli austriaci 23 eu-

ro e via dicendo. Quindi, cercheremo di portare i costi di questa immigra-

zione, per noi difficilmente sostenibili, al livello dei Paesi nostri simili in 

Europa. Non si vede perché dobbiamo spendere 35 euro per garantire servizi 

che in altri Paesi comportano una spesa molto minore. 

La settimana prossima avrò l'onore di incontrare 250 ragazze e ra-

gazzi formati per far parte delle nuove commissioni di identificazione e ri-

conoscimento, per accelerare ancor di più i tempi di distinzione tra i rifugiati 

e coloro che rifugiati non sono. Ricordo i numeri - che amo - di questo 

2018: fra le 42.000 domande esaminate c'è un rifugiato politico - è stato ri-

conosciuto come tale - in sette casi su 100. Se aggiungiamo i quattro casi su 

100 di protezione sussidiaria, arriviamo a un 11 per cento. C'è una maggio-

ranza assoluta delle domande che viene respinta, perché priva di qualsiasi 

fondamento. Il problema è che dietro c'è un business e lo diciamo ad alta 

voce: il 99 per cento delle domande respinte è oggetto di ricorso e c'è il bu-

siness degli avvocati d'ufficio, che fanno milioni di euro sulla pelle di questi 

disgraziati e occupano le aule dei tribunali. (Applausi dai Gruppi M5S, L-

SP, FI-BP, FdI e Misto-MAIE e dai banchi del Governo). Quindi, anche su 

questo occorre fare qualcosa.  

Arrivo alla relazione che i miei uffici mi avevano preparato. 

 

MALPEZZI (PD). Meglio tardi che mai. 

 

SALVINI, ministro dell'interno e vice presidente del Consiglio dei 

ministri. … però ritenevo doveroso, da Ministro... 

 

VALENTE (PD). Noi no! 

 

SALVINI, ministro dell'interno e vice presidente del Consiglio dei 

ministri. Mi dispiace che lei non lo ritenga doveroso. Io sono qua come Mi-

nistro e come uomo e l'unica cosa che non accetto, avendo due figli, è di 

pensare che al Governo ci sia qualcuno che vuole il male dei bambini. (Vivi 

e prolungati applausi dai Gruppi M5S, L-SP, FI-BP, FdI e Misto-MAIE. 

Commenti dal Gruppo PD). Io voglio che questi bambini non siano messi su 

un gommone in condizioni di morire come bestie in mezzo al Mar Mediter-

raneo. (Commenti della senatrice Malpezzi). 

 

PRESIDENTE. Non interrompete il Ministro! 

 

SALVINI, ministro dell'interno e vice presidente del Consiglio dei 

ministri. Sono stufo dei bambini che muoiono nel Mar Mediterraneo (Vivi e 

prolungati applausi dai Gruppi M5S, L-SP, FI-BP, FdI e Misto-MAIE), per-

ché qualcuno li illude che in Italia e in Europa ci siano casa e lavoro per tut-

ti! Sono stufo di questi morti di Stato! (Prolungati applausi dai Gruppi 
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M5S, L-SP, FI-BP, FdI e Misto-MAIE. Commenti dei senatori Malpezzi e 

Verducci) Sono stufo di questi morti di Stato! 

 

PRESIDENTE. Senatrice Malpezzi, la invito a tacere.  

 

SALVINI, ministro dell'interno e vice presidente del Consiglio dei 

ministri. Se qualcuno preferisce il business, si accomodi in una cooperativa, 

non nell'Aula del Senato. (Applausi dai Gruppi M5S, L-SP, FI-BP, FdI e 

Misto-MAIE. Il senatore Faraone tenta di esibire un cartello. Commenti del 

senatore Di Nicola). 

 

PRESIDENTE. Non si espongono cartelli in Aula! Abbassi quel car-

tello, d’accordo? 

 

SALVINI, ministro dell'interno e vice presidente del Consiglio dei 

ministri. Ma non mi danno fastidio i cartelli! Non mi dà fastidio Macron, fi-

guriamoci se mi dà fastidio un cartello. (Ilarità. Applausi dai Gruppi M5S e 

L-SP). Collega senatore, tiri su il cartello che ritiene di tirar su: non ho il 

minimo problema. 

È stato richiesto al Governo di riferire nel merito sulla vicenda A-

quarius, nel contesto di un'operazione di soccorso, che ha portato al salva-

taggio di 629 migranti nelle acque del Mediterraneo.  

Il giorno 9 giugno 2018 si sono verificati, all'interno dell'area di re-

sponsabilità dichiarata della Libia, sei eventi distinti per i quali il centro di 

coordinamento delle capitanerie di porto con sede a Roma ha ricevuto le 

prime richieste di soccorso. A seguito di tali richieste, il centro di coordina-

mento di Roma ha provveduto a interessare l'autorità libica. Il primo pro-

blema è che, sebbene la Libia abbia ratificato la Convenzione di Amburgo 

del 1979 e abbia recentemente dichiarato la propria area di ricerca e salva-

taggio, non ha assunto il coordinamento dei sei eventi. Va peraltro precisato 

che, con il sostegno delle capitanerie di porto italiane, la Libia sta gradual-

mente procedendo ad attivare un proprio centro di coordinamento soccorsi. 

Stiamo lavorando perché io personalmente, entro il mese di giugno, possa 

andare in Libia per cercare di garantire eguaglianza di diritti e di doveri su 

entrambe le sponde del Mediterraneo.  

Dopo il "no" libico è stata altresì contattata l'autorità Search and 

Rescue (SAR) maltese, in quanto centro di coordinamento e di soccorso re-

sponsabile per l'area immediatamente limitrofa a quella degli eventi; tuttavia 

neppure la predetta autorità maltese ha assunto la responsabilità del coordi-

namento, come sono abituati a fare da anni. Il fatto che il Governo abbia al-

zato, per una volta, la voce probabilmente metterà i maltesi di fronte alle lo-

ro responsabilità al fine di aiutarci a salvare vite umane. Il centro di coordi-

namento di Roma ha quindi dovuto proseguire nella direzione delle opera-

zioni di soccorso per i sei eventi sopramenzionati.  

L'attività di coordinamento delle operazioni ha portato al salvataggio 

di 629 persone che sono state riunite sulla nave Aquarius. Completate le o-

perazioni di salvataggio, la nave Aquarius cominciava la sua navigazione 

verso Nord e, una volta raggiunta l'area SAR maltese, al fine di garantire il 
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prima possibile assistenza ai migranti, la nave della ONG battente bandiera 

di Gibilterra richiedeva a Malta, tramite il centro di coordinamento di Roma, 

un porto sicuro dove attraccare in base alla Convenzione internazionale sul-

la ricerca ed il salvataggio marittimo siglata ad Amburgo.  

Sul punto è opportuno specificare che la nave Aquarius, alle ore 12 

di domenica 10 giugno, quando si trovava a circa 64 miglia nautiche a Sud 

dell'isola di Malta, ha manifestato problemi di sicurezza a bordo e quindi ha 

chiesto alle autorità maltesi di poter sbarcare sull'isola le persone soccorse. 

In attesa di tale riscontro più volte sollecitato e che perdurava per l'intera 

giornata di domenica 10 giugno, la nave Aquarius continuava a permanere 

nelle aree di competenza maltese. Nelle prime ore della notte dell'11 giugno, 

il comandante della nave comunicava al centro di coordinamento di Roma il 

peggioramento della situazione sanitaria, nonché lo scarseggiare di risorse 

alimentari. Ancora sollecitati nella mattinata dell'11 giugno, con una comu-

nicazione ufficiale al centro di coordinamento di Roma, Malta negava la 

propria competenza sull'evento in questione: se ne fregava. In attesa di de-

terminazioni in merito all'individuazione di un porto sicuro di sbarco (POS), 

la nave Aquarius, che stazionava nella zona di ricerca e soccorso maltese, è 

stata costantemente affiancata da motovedette della Guardia costiera italia-

na, con personale medico imbarcato per fornire eventuale assistenza sanita-

ria. È stata altresì rifornita delle derrate alimentari e di quant'altro necessario 

per tutte le persone a bordo. Sottolineo, come ho già detto, che è stata offer-

ta al comandante della nave Aquarius per ben due volte, alle ore 12,11 e alle 

ore 14 dell'11 giugno, la disponibilità delle autorità italiane, su mia indica-

zione, a far sbarcare sul territorio nazionale le persone eventualmente biso-

gnevoli di assistenza sanitaria, quali ad esempio le donne incinte e i bambi-

ni; disponibilità che non è stata accolta dal comandante dell'unità. (Applausi 

dai Gruppi M5S, L-SP, FI-BP e FdI). In questo caso si nota la differenza tra 

la realtà virtuale e la realtà reale, tra quello che si leggeva sui siti Internet, 

sui giornali e sui social e quanto noi chiedevamo di fare, a cui veniva rispo-

sto con un cortese: no, grazie, non mi interessa. È evidente che se c'è emer-

genza siamo i primi a voler intervenire; se, a bordo di questa nave di 

un'ONG, non si ritiene che ci sia un'emergenza, evidentemente qualcuno di-

ce qualcosa che non è così vero, ma tant'è.  

 Nelle prime ore del pomeriggio dell'11 giugno il Governo spagnolo 

comunicava la propria disponibilità allo sbarco dei 629 migranti presso il 

porto di Valencia; disponibilità formalizzata successivamente, alle ore 22,48 

dello stesso giorno. Io ringrazio gli amici spagnoli, ricordando però i nume-

ri, secondo i quali ad oggi l'Italia ospita nelle strutture italiane circa 170.000 

richiedenti asilo. I numeri ci dicono che in Spagna sono 16.000; 16.000 con-

tro 170.000. Ringrazio il buon cuore del presidente Sánchez, il quale ha am-

pio margine per esercitare la sua generosità e la sua accoglienza anche nelle 

settimane a venire, visti i numeri da cui partiamo. (Applausi dai Gruppi 

M5S, L-SP, FI-BP e FdI).  

Il comandante rappresentava che, per effettuare il viaggio in sicurez-

za, la nave Aquarius non avrebbe potuto ospitare a bordo più di cento mi-

granti. Bene, ci siamo mossi, nella serata dell'11 giugno si è tenuta una riu-

nione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, con la partecipazione 
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del sottoscritto e dei colleghi (che ringrazio per l'unità di azione e di intenti), 

il ministro dei trasporti e delle infrastrutture Danilo Toninelli e il ministro 

della difesa e della marina militare Trenta. Si è deciso di mettere a disposi-

zione due navi, una della Marina e una delle capitanerie di porto, per assiste-

re l'Aquarius e prendere a bordo 250 persone sull'Orione e 273 sulla Dattilo 

e accompagnare per un viaggio tranquillo e sicuro verso il porto di Valencia 

la suddetta nave Aquarius.  

Questi sono i fatti. Per carità di Dio, siamo un'Assemblea politica, 

quindi ognuno può darne l'interpretazione che vuole.  

Il fenomeno migratorio è senz'altro complesso. Mi riferisco, ad e-

sempio, ai 170.000 immigrati, come detto, in accoglienza in questo momen-

to, il cui numero ha registrato una diminuzione nell'anno scorso, grazie a 

operazioni utili e intelligenti di chi mi ha preceduto, sul fronte della riduzio-

ne del numero degli sbarchi, cosa alla quale cercherò di lavorare ancora di 

più.  

 Ci sono alcune stranezze: la prima etnia per sbarchi quest'anno è 

rappresentata da circa 3.000 cittadini tunisini. Mi premurerò di incontrare il 

prima possibile anche il mio collega tunisino, perché mi sembra che la Tuni-

sia risulti un Paese libero, dotato di autonome istituzioni, non è vittima di 

guerre, pestilenze o carestie, quindi cercherò di portare tutto il conforto e l'a-

iuto necessario da parte del popolo italiano al popolo tunisino per far sì che 

questi ragazzi e queste ragazze possano crescere e cercare un lavoro e una 

vita nel loro Paese, piuttosto che mettersi su un barcone. (Applausi dai 

Gruppi M5S, L-SP, FI-BP, FdI e Misto-MAIE).  

Ci sarebbero altre tre, quattro o cinque pagine, ma preferisco dedica-

re il tempo a voi, piuttosto che a leggere numeri. Ci tengo a dire che in que-

ste ore ho sentito tanti colleghi europei. Leggevo che l'Italia è isolata. Penso 

che non siamo mai stati così centrali e così ascoltati come in queste ore. Ho 

parlato con il collega tedesco, con il quale abbiamo condiviso che occorre 

tornare a ragionare di protezione delle frontiere esterne italiane come fron-

tiere europee e non solo italiane. Non possiamo essere gli unici a fare quello 

che meritoriamente facciamo nel Mediterraneo, sopportandone costi eco-

nomici e costi sociali. Se l'Europa c'è, batta un colpo adesso o taccia per 

sempre. Noi gliene abbiamo dato l'occasione e l'opportunità. 

Ho sentito il collega francese, quello ungherese, incontrerò il collega 

austriaco, ho sentito ambasciate di diversi Paesi, dalla Tunisia alla Libia. 

Quindi c'è un'attenzione che non c'è mai stata; sta a noi adesso giocarci le 

carte in maniera propositiva, non solo negativa.  

Il regolamento di Dublino oggi evidentemente va superato. Hanno 

provato a imporci una norma che avrebbe ulteriormente aggravato la situa-

zione in Italia, con una permanenza fino a dieci anni di ulteriori migranti, 

senza alcuna possibilità di essere accolti in altri Paesi. Abbiamo concordato 

un no costruttivo e penso che con il collega tedesco e con il collega austria-

co - visto che dal 1° luglio la competenza e la presidenza europea sarà dei 

colleghi austriaci - proporremo una nostra iniziativa, sul fronte interno e sul 

fronte esterno. 

 Nelle scorse ore ho avuto un peso notevole sulle spalle. La critica 

politica ci sta, è giusta, è sana. Il mio obiettivo è salvare vite; il mio obietti-
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vo è far sì che questi bimbi possano crescere nella migliore maniera possibi-

le, senza scappare dai loro villaggi e dalle loro città per mettersi su gommo-

ni, che ormai i delinquenti del business del traffico di esseri umani fanno 

partire già sgonfi, perché tanto c'è qualcuno che va a recuperare questi di-

sgraziati. (Applausi dai Gruppi M5S, L-SP, FI-BP, FdI e Misto-MAIE).  

 Vedremo nelle prossime ore. Stanno sbarcando migranti raccolti dal-

le navi delle autorità militari italiane. È tempo che gli Stati tornino a essere 

Stati. (Applausi dai Gruppi M5S, L-SP, FI-BP e FdI). Non è possibile che 

siano associazioni private finanziate da chissà chi a imporre tempi e modi 

dell'immigrazione. Basta guardare, infatti, da dove arrivano alcuni finan-

ziamenti, anche se questo tema sarà oggetto di una prossima informativa. Io 

adoro ogni tipo di generosità e di volontariato, sono donatore di sangue e di 

organi, ma quando leggo che dietro a qualche organismo c'è la Open Society 

Foundations di George Soros, qualche dubbio inizia a venirmi su quanto sia 

spontanea questa generosità. (Vivi e prolungati applausi dai Gruppi M5S, L-

SP, FI-BP e FdI). 

 Chiudo con una riflessione: «Ama il prossimo tuo come te stesso». 

Giusto. Il mio prossimo, quindi, sono donne e bambini che fuggono della 

guerra e che sono le prime vittime della confusione che stiamo vivendo. 

Quei pochi ragazzi, donne e bambini che scappano dalla guerra devono ave-

re in casa nostra casa loro e non possono essere mischiati ad una immigra-

zione clandestina che porta semplicemente allo scontro sociale. Però «ama il 

prossimo tuo come te stesso» significa anche amare i milioni di italiani che 

in silenzio hanno perso casa, lavoro e speranza. Ripeto: che hanno perso ca-

sa, lavoro e speranza. (Vivi e prolungati applausi dai Gruppi M5S, L-SP, FI-

BP e FdI). 

 Quindi, con tutti i miei limiti e tutti i miei difetti, farò tutto quello 

che è umanamente possibile per dare voce ai rifugiati veri, agli immigrati 

regolari e per bene che vengono qui per costruire per se stessi e per i loro fi-

gli un futuro, rispettando la nostra storia, la nostra cultura e le nostre tradi-

zioni, e soprattutto farò di tutto perché a questi italiani che hanno perso la 

speranza, questa possa tornare e a ciò dedicherò tutti i miei prossimi anni da 

Ministro ma soprattutto di vita, onorato di poterlo fare a disposizione del 

popolo italiano.  

 Grazie a tutti. (Applausi dai Gruppi L-SP, i cui componenti si levano 

in piedi, M5S, FI-BP e FdI. Congratulazioni). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione sull'informativa del 

Ministro dell'interno.  

È iscritto a parlare il senatore Casini. Ne ha facoltà. 

 

CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, signor Ministro, 

questa mattina 932 persone sono state salvate e portate nel porto di Catania 

dalla nave Diciotti della Guardia costiera italiana. 932 persone che si ag-

giungo alle tante che abbiamo salvato in tutti questi anni. Apro una parentesi 

e la chiudo, solo per una piccola correzione al Ministro che ha dimenticato 

di dire che diverse delle persone che erano sulla nave Aquarius sono state 

ivi trasportate da imbarcazioni della Guardia costiera italiana. (Brusio).  
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Scusatemi, cerco solo di ragionare. In quel caso, quindi, la ONG ha 

svolto un'azione di supporto anche rispetto a un servizio richiesto dalle auto-

rità italiane. 932 persone che sono sbarcate sono l'ultimo tassello di una ca-

tena. Vorrei dire alle autorità estere, agli Stati amici, all'Europa: i Governi 

passano, gli Stati rimangono. Noi non possiamo non privilegiare sempre, e 

lo dico anche a voi in quest'Aula, uno spirito di continuità istituzionale, per-

ché su questo principio è fondata la Repubblica. L'Italia non può accettare 

lezioni e gli insulti che i francesi ci hanno rivolto in queste ore, non sono re-

spinti solo dal Ministro pro tempore Salvini, sono respinti da tutta l'Assem-

blea del Senato e da tutti gli italiani. (Applausi dai Gruppi Aut (SVP-PATT, 

UV), FI-BP, PD e Misto). Lo voglio dire perché, signor Ministro, lei deve 

sapere che nessuna polemica politica, anche aspra, che ci potrà dividere nei 

prossimi anni, ci potrà portare ad assumere un connotato e una veste anti-

istituzionale e anti-italiana. Mai, perché questo contrasterebbe con la nostra 

storia. Tra l'altro, è inutile che si ricordino i comportamenti inumani che i 

nostri colleghi hanno avuto a Bardonecchia o a Ventimiglia, ma io vorrei 

aggiungere un aspetto importante: in questi mesi, c'è stato un traffichìo che 

non mi è piaciuto, in Libia, da parte delle autorità francesi, che sono le stes-

se che negli anni scorsi hanno lavorato, probabilmente sottobanco, per una 

tripartizione della Libia, mentre i Governi Renzi e Gentiloni Silveri lavora-

vano per garantire l'unità della Libia e aiutare il Governo legittimamente in-

sediato dalle Nazioni Unite. (Applausi dal Gruppo PD). Qui, allora, non si 

tratta solo dell'inumanità di certi respingimenti, ma anche di un lavoro sot-

tobanco che noi dobbiamo portare all'attenzione della comunità internazio-

nale e dell'Europa, perché non è possibile che i principali attori o player eu-

ropei giochino parti diverse nella stessa commedia su uno scenario come 

quello libico. Non è un caso che in queste ore dalla Libia ci segnalino 

50.000 persone pronte a partire, mentre questo fenomeno si era attenuato o 

per lo meno era in qualche modo diminuito.  

Noi siamo stati lasciati soli, lo ha ricordato la signora Merkel. Signor 

Ministro, lei fa benissimo a parlare con tutti, perché siamo stati lasciati soli 

da tutti. Lei ha ricordato i dati della Spagna, io vorrei ricordare gli atteggia-

menti delle autorità di Visegrád, quando, davanti all'idea della redistribuzio-

ne sono stati i primi a dire: «In casa nostra no». (Applausi dal Gruppo PD). 

Ora, noi oggi cerchiamo alleanze con costoro, è vero che San Paolo si è 

convertito sulla via di Damasco, io mi auguro che lei sia più bravo di chi ha 

convertito San Paolo, ma constato che i Paesi di Visegrád sono quelli che 

dicono no alla riforma dei regolamenti, come noi, ma per motivi diametral-

mente opposti rispetto a noi. Non so, quindi, come sarà possibile in futu-

ro.(Applausi dai Gruppi PD e Aut (SVP-PATT,UV)). 

Passo al secondo punto: la continuità istituzionale. Le posso dare un 

suggerimento? Io sono un vecchio, qualcuno dice anche troppo, ma tollerate 

anche gli anziani perché la società è fatta di giovani e anziani (dicevano che 

si difendono le città con le armi dei giovani e con i consigli degli anziani). 

Le consiglio di offrire un caffè al suo predecessore, proprio nello spirito di 

continuità istituzionale a cui ho fatto riferimento, perché c'è un portato di 

esperienza di chi, a mio parere, ha operato bene - perché le statistiche dimo-
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strano che il suo predecessore ha operato bene - che non può essere disperso 

oggi. (Applausi dal Gruppo PD).  

 Un'ultima cosa vorrei dire. 

 

PRESIDENTE. Senatore Casini, la prego di concludere. 

  

CASINI (Aut (SVP-PATT, UV)). È l'ultima cosa e la dirò solo con un 

flash. Facciamo tutto quello che vogliamo su questo tema decisivo (50 mi-

lioni di persone si muovono nel mondo), ma smettiamola di fare la campa-

gna elettorale, tutti insieme, sulla pelle di questi disgraziati, perché questo 

non porterà alcun vantaggio all'Italia, al Governo che lei autorevolmente 

rappresenta, ma anche all'opposizione. Questo è un tema troppo importante 

per fare su di esso una campagna elettorale permanente. (Applausi dal 

Gruppo PD e del senatore Merlo). 

 

PRESIDENTE. Vi pregherei di attenervi ai tempi. 

È iscritta a parlare la senatrice De Petris. Ne ha facoltà. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Signor Presidente, innanzitutto sollevo 

una questione a cui noi teniamo moltissimo e che voglio solennemente riba-

dire in quest'Aula: esiste e dovrebbe essere condivisa da tutti, signor Mini-

stro, una scala di valori, che è quella che contraddistingue o dovrebbe con-

traddistinguere l'umanità, senza la quale la politica si riduce solo e unica-

mente ad un puro e cinico gioco di potere.  

Al primo posto in questa scala di valori - non dimentichiamocelo mai 

- viene sempre il principio dell'umanità che si sostanzia nel rispetto della vi-

ta, delle persone e della dignità umana. Questo lo dico perché credo sia la 

premessa indispensabile di ciò che le dirò con molta franchezza. 

Aver ingaggiato un braccio di ferro sulla pelle di 629 persone, utiliz-

zandoli quasi come scudi umani, inclusi molti bambini, donne e persone an-

che in difficoltà, lo troviamo non grave, ma gravissimo. Non siamo della 

scuola «il fine giustifica i mezzi» proprio perché i mezzi sono stati utilizzati 

in questo modo. Potremo discutere a lungo - lei lo sa - di quanto ha detto lei, 

ovvero se la nave era già entrata o no nelle acque territoriali italiane o se era 

o no più vicina nel momento in cui ha chiesto il soccorso. Questo avremo 

possibilità di vederlo dopo. Su questi punti - lo sa meglio di me - e su questa 

vicenda abbiamo, non credo di doverglielo ricordare, la Convenzione di 

Londra sulla salvaguardia della vita umana in mare, la Convenzione interna-

zionale sulla ricerca e il salvataggio marittimo e la Convenzione delle Na-

zioni Unite. Tutte queste convenzioni ribadiscono in che modo si rispetti la 

vita umana e cosa si deve fare per salvaguardarla. Quando dico che il primo 

punto è il rispetto della vita umana e la dignità delle persone, ministro Sal-

vini, intendo dire che, per quanto ci riguarda, tale principio vale a Ventimi-

glia - e siamo stati in molti al confine a protestare per come si comportava e 

come continua a comportarsi la Francia - e vale sulla vicenda dell'Aquarius. 

Ciò significa che non siamo consapevoli delle responsabilità dell'Europa? 

Altroché, se ne siamo consapevoli.  
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Abbiamo assistito in tutti questi anni a un rimpallo di responsabilità 

e a uno scaricabarile che possiamo definire assolutamente vergognosi. Ten-

go a dire che l'Europa, sul fronte dell'immigrazione, è apparsa in tutta la sua 

miseria per assenza di solidarietà e di unione, come si sta continuando a ve-

dere. Per questo, a maggior ragione, noi non giustifichiamo che, al fine di 

indurre l'Europa a cambiare atteggiamento, si possa fare il braccio di ferro 

sulla pelle delle persone. Non accettiamo né gli insulti, né le rampogne della 

Francia per come si sono comportati e continuano a comportarsi anche sulle 

Alpi ma, Ministro, non possiamo assolutamente accettare la decisione che 

lei ha assunto. Chiedere che l'Europa inverta la rotta, modifichi le regole 

sbagliate, riveda il Trattato di Dublino è giusto e doveroso, ma non si può 

fare - continuo a ripeterlo - usando persone inermi e innocenti come ostaggi 

e scudi umani. Questo non possiamo che definirlo a dir poco cinico.  

Non possiamo dimenticare però da chi sono state sottoscritte quelle 

regole sbagliate. Facciamo finta di niente, ma chi ha sottoscritto il regola-

mento di Dublino? Lei dovrebbe esserne molto al corrente, perché il suo 

partito era parte integrante di quel Governo che sottoscrisse e ratificò il Re-

golamento di Dublino. Ora non possiamo neanche ignorare con quali allean-

ze vuole cambiare quelle regole: con Visegrád e l'Ungheria che sono stati tra 

i primi a rompere il fronte che voleva condividere l'accoglienza stessa? Que-

sto è il punto. Alla Spagna va la nostra gratitudine, anche se ha le sue re-

sponsabilità, però lei ha cantato vittoria, ma, Ministro, le diciamo che esi-

stono le vittorie di Pirro, come dice la collega Bonino, e poi le conseguenze 

di queste vittorie di Pirro le paghiamo tutti quanti come Paese.  

Per il cinismo che è stato dimostrato in questa occasione - torno a ri-

peterlo, il cinismo - oggi rischiamo di non mettere il nostro Paese nelle con-

dizioni di costruire le migliori alleanze per una vera riforma delle regole eu-

ropee.  

Che cosa succederà quando arriveranno altre navi? Cosa succederà? 

Queste sono le questioni che noi... 

 

PRESIDENTE. Per favore, concluda. 

 

DE PETRIS (Misto-LeU). Parliamoci chiaro, una volta per tutte. Lei, 

Ministro, ha chiesto come si sottraggono gli immigrati dagli scafisti: innan-

zitutto mettendo mano a quella legge criminogena che è la Bossi-Fini, che 

ha chiuso tutte le possibilità di ingressi regolari. Questo è il punto, e spero 

che una volta per tutte in quest'Assemblea si possa discutere con serietà del-

la questione immigrazione, e non utilizzarla solo e unicamente a fini eletto-

rali. (Applausi dai Gruppi Misto-LeU e PD e della senatrice Minuto).  

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore La Russa. Ne ha facol-

tà. 

 

LA RUSSA (FdI). Signor Presidente, onorevoli senatori, sono d'ac-

cordo sulla ricostruzione fatta dal Ministro dell'interno, quindi non mi di-

lungherò perché l'applauso che gli abbiamo riservato, da forza di opposizio-

ne, dimostra che quando il Governo si comporta in maniera corretta troverà 
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sempre il sostegno anche di chi non sostiene questo Esecutivo. Ed ho visto 

con piacere che la stessa accoglienza è stata manifestata da tutto il centrode-

stra, anche da Forza Italia, oltre che da coloro che sono al Governo. 

Ebbene, uscendo dalla situazione contingente, che pure è il motivo 

della sua relazione, Ministro, mi chiedo se la sinistra abbia veramente veri-

ficato - lo dico in assoluta buona fede - se a un aumento delle partenze corri-

sponda un atto umanitario o se invece, tirando le somme di quello che è av-

venuto in questi anni, non ci si sia resi conto che, al di là delle buone inten-

zioni (che io non voglio escludere in partenza) a tale aumento sia corrispo-

sto un aumento dei morti. Anche in relazione al rispetto umano, chiedo alla 

sinistra se abbia tirato le somme, se non si sia resa conto che, all'aumento 

degli arrivi, è corrisposta una totale assenza di rispetto per coloro che arri-

vano. Persone costrette a vivere in maniera miserevole, in molte occasioni 

peggio di quando sono partiti, tradendo le loro speranze; gente che, magari, 

guardando la pubblicità in televisione - per chi riesce a vederla - ha immagi-

nato che la nostra realtà fosse tutta d'oro, tutta d'argento.  

Signor Presidente del Senato, signor Ministro, senatori, cosa chiede 

Fratelli d'Italia? Pensa che questa ottima scelta del Ministro possa essere la 

soluzione? No, questo è un segnale importante all'Europa, agli altri Paesi; 

non può essere la soluzione. Oddio, per fortuna, la Spagna è diventata socia-

lista, quindi magari fa la politica del PD e se li prende tutti - speriamo! - 

(Applausi dai Gruppi FdI, M5S, FI-BP e L-SP), ma non ci possiamo contare 

a lungo, anche perché nel giro di un anno la situazione in Spagna ritorne-

rebbe quella di prima, come è avvenuto peraltro in Italia. 

Signor Presidente, riteniamo che allora la soluzione (e se c'è bisogno 

di fare leggi, facciamole), che peraltro è di minore rischio per chi drammati-

camente viene raccolto da quelle navi, sia fare entrare le navi nei porti in fu-

turo, e però, con un quadro normativo adeguato che, secondo me, già c'è - 

ma se si vuole, lo si può integrare - sequestrare le navi di Soros. (Applausi 

dai Gruppi FdI, FI-BP e L-SP). E magari denunciare per tratta di uomini, 

donne e bambini coloro che si prestano a trasportarli, magari in accordo con 

gli scafisti.  

Lo dice La Russa? Colleghi, l'allarme non l'ha lanciato Salvini né La 

Russa, Fratelli d'Italia o la Lega. L'allarme l'ha lanciato una delle persone 

più stimate nell'ambito della magistratura, di cui ho l'onore di conoscere il 

percorso: il procuratore capo di Catania, il pubblico ministero Zuccaro, che 

ha disposto il sequestro. (Applausi dai Gruppi FdI, M5S, FI-BP e L-SP). E 

non mi pare che il CSM abbia fatto qualcosa contro Zuccaro, che ha piena-

mente ragione. Ha detto di fare attenzione perché queste ONG - non sempre, 

ma in certi casi - non sono altro che i tassisti di coloro che trasportano, per 

un breve tratto, gli immigrati, che magari si muovono con i gommoni bucati 

perché tanto c'è chi fa da taxi. 

Quella è la soluzione e non c'entrano il regolamento di Dublino, né il 

Gruppo di Visegrád, che - lo dico ai colleghi di sinistra - in ogni caso ri-

guardano l'8 per cento degli immigrati. Studiatevelo. Anche modificando il 

Trattato di Berlino, il ricollocamento riguarderà i rifugiati riconosciuti come 

tali e non quell'85 per cento di immigrati clandestini che noi facciamo finta 

abbiano diritto di stare in Italia. (Richiami del Presidente).  
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Mi avvio a concludere, signor Presidente. Chiedo che anche a me 

vengano concessi trenta secondi di tempo in più. 

Ci siamo inventati la protezione umanitaria. Abbiamo deciso che in 

Italia il 25 per cento degli immigrati gode di una protezione che non esiste 

in alcuna altra parte del mondo. L'abbiamo chiamata «umanitaria» e quindi 

siamo a posto, come i ciechi che chiamiamo non vedenti e che, improvvi-

samente, essendo non vedenti e non più ciechi, vedono. (Applausi dai 

Gruppi FdI, FI-BP e L-SP). 

Signor Ministro, grazie per questo segnale. Fratelli d'Italia si aspetta 

che il percorso prosegua nel rispetto delle vite umane e nel desidero di aiuta-

re chi possiamo aiutare, ma nella fermezza che ciò servirà ad aiutare chi ne 

ha bisogno e a rendere più tranquilli i cittadini italiani che ne hanno diritto. 

(Applausi dai Gruppi FdI, M5S, FI-BP e L-SP). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pinotti. Ne ha facoltà. 

 

PINOTTI (PD). Signor Presidente, in premessa desidero stigmatizza-

re, a nome del Partito Democratico, le parole volgari e offensive che un e-

sponente francese ha rivolto all'Italia. Pertanto, ministro Salvini, sottoscrivo 

la sua premessa e le parole che ho sentito pronunciare dal senatore Casini. 

Tuttavia, ciò non ci esime dal dare un giudizio politico. 

Ministro Salvini, la vicenda della nave Aquarius sintetizza bene uno 

stile di Governo mirato più a continuare i toni roboanti della campagna elet-

torale, che a risolvere davvero i problemi degli italiani, come lei dice di vo-

ler fare. Problemi che quanto più sono complessi (la vicenda delle emigra-

zioni, dopo un periodo di tensioni, turbolenze e guerre che hanno riguardato 

il Nord Africa e il Medio Oriente, rientra nel novero dei problemi molto 

complessi), tanto più necessitano di strategia e non di azioni e proclami pro-

pagandistici.  

Con la cosiddetta chiusura dei porti alla nave Aquarius, lei si è volu-

to presentare come l'uomo forte, ma in realtà ha manifestato una grande de-

bolezza. Il muro da lei eretto contro più di 600 persone in grave difficoltà 

non ha fermato gli sbarchi. Il tema non è quello di fare azioni eclatanti, ben-

sì come si continua a governare i flussi. Lei lo sa bene, perché i dati non so-

no manipolabili, neanche dalla propaganda. 

Con l'azione del ministro Minniti i flussi degli arrivi sono diminuiti 

dell'80 per cento, in generale, e dell'85 per cento per quanto riguarda quelli 

provenienti dalla Libia. Perché, allora, la chiusura dei porti? I porti si chiu-

dono solo in casi eccezionali, di vera grande emergenza per il Paese. Lo 

scorso 10 giugno, a urne aperte, quando lei, ministro Salvini, ha ingaggiato 

la battaglia con Malta, non c'era alcuna emergenza migranti. I numeri degli 

arrivi erano già stati assai contenuti da chi l'ha preceduta. Perché lo ha fatto, 

allora? 

Prima ha parlato di business, si è espresso con parole offensive nei 

confronti della Tunisia, dicendo che la pacchia è finita, e poi ha chiuso i 

porti. Il suo gesto è stato solo simbolico e propagandistico; una crudeltà inu-

tile, simbolica e inumana. (Commenti dal Gruppo L-SP). Lasciare più di 600 

persone sul ponte di una nave in mare, inclusi donne incinte, bimbi piccoli, 
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minori e persone ustionate solo per fare propaganda è infatti inumano. (Ap-

plausi dal Gruppo PD). 

E non dica che lo ha fatto perché l'Unione europea si rendesse conto. 

Che cosa sarebbe successo se la Spagna non avesse dato disponibilità all'ac-

coglienza? La disponibilità data dal Governo spagnolo non è un suo succes-

so. Il Governo Sánchez ha dato dimostrazioni di solidarietà non alle sue po-

sizioni, ma alle persone stipate su quella nave, lasciate sole in mezzo al Me-

diterraneo. (Applausi dal Gruppo PD). 

Il muro da lei eretto non ha fermato gli sbarchi (ne è prova ciò che 

sta avvenendo stamattina a Catania), ma ha isolato l'Italia. Le sue parole e le 

sue azioni stanno isolando l'Italia in Europa e nel mondo; isolandola perché 

dalle nostre azioni prendono le distanze la Spagna, la Francia, la Tunisia. 

Vedremo come procederà la collaborazione che con la Libia avevamo atti-

vato e che aveva dato frutti importanti. Ha ricevuto sostegno solo da alcuni 

leader del gruppo di Visegrád, peraltro quegli stessi leader che si rifiutano 

di accettare i ricollocamenti europei. (Applausi dal Gruppo PD). Neppure 

un rifugiato avente diritto è stato accettato da chi ora plaude alla sua azione. 

Senza una politica per l'Africa, senza i rimpatri, senza i ricolloca-

menti, cosa rimane di una strategia politica di governo dei flussi, che era un 

patrimonio dell'Italia, non di un Governo, non di una maggioranza, ma 

dell'Italia, proprio quella di cui lei ha parlato? (Commenti dai Gruppi FI-BP 

e FdI). Lei ha fatto una mossa tutta politica, ma è una direzione senza stra-

tegia, è un'azione inconcludente; ma è un'azione rivelatrice. 

Noi avevamo chiesto questa mattina al premier Conte di essere qui 

in Aula. Un Presidente del Consiglio che fino ad ora non ha speso una paro-

la sulla questione di attualità più scottante per il nostro Paese e che avrebbe 

dovuto fare sintesi dell'azione dei Ministri. La chiusura dei porti, come lei 

ben sa, non spetta a lei, ma spetta al ministro delle infrastrutture Toninelli. 

Nulla dal premier Conte, silenzio assordante. Ne dobbiamo dedurre che è il 

Governo Salvini e non Conte quello che oggi guida l'Italia. Ha questa gran-

de responsabilità? Bene, allora mi dica: è vero, l'Europa deve e può fare di 

più, ma per ottenerlo si possono usare degli ostaggi? Perché questo è quello 

che lei ha fatto: lei non ha esitato a prendere in ostaggio più di 600 persone 

inermi e disperate, per farsi sentire al tavolo europeo. (Applausi dal Gruppo 

PD. Congratulazioni. Commenti dal Gruppo L-SP). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Iwobi. Ne ha facoltà. 

(Applausi dai Gruppi L-SP, M5S, FI-BP e FdI). 

 

IWOBI (L-SP). Signor Presidente, onorevoli senatrici e senatori, il 

caso Aquarius segna senza dubbio un cambio di rotta della politica italiana 

sulla gestione dei flussi migratori. L'attuale Governo ha dato al Paese intero 

un segnale chiaro di cambiamento. (Applausi dal Gruppo L-SP). E questo è 

il primo passo del Governo del cambiamento. Quante volte abbiamo assisti-

to, in questi anni, a vertici europei che parlavano di leale collaborazione, di 

solidarietà (per la gestione dell'immigrazione soprattutto), di una politica 

comune? Quante strette di mano, quante parole al vento, per fingere l'esi-

stenza di un'Europa unita e solidale! 
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I cittadini italiani alle scorse elezioni hanno capito di essere stati pre-

si in giro da Governi che si sono dimostrati incapaci di passare dalle parole 

ai fatti nei rapporti con l'Unione europea, in particolare sul tema dell'immi-

grazione. L'Italia è stata abbandonata ai suoi doveri; la frontiera europea 

ormai si è spostata a nord dell'Europa. (Applausi dai Gruppi L-SP, M5S e 

FdI). 

Qualcuno ha definito vomitevole l'azione politica di questo Governo 

e questo qualcuno, la Francia, è proprio quel Paese che ha chiuso le frontiere 

di Ventimiglia e che è responsabile del vergognoso fatto di Bardonecchia, 

quando le autorità francesi hanno chiuso le porte a una donna nigeriana in-

cinta e malata, poi morta dopo il parto. (Applausi dai Gruppi L-SP, M5S, FI-

BP e FdI). Proprio quel Paese si è affrettato a smentire la disponibilità ad 

accogliere la nave Aquarius la scorsa mattina.  

Noi non accettiamo lezioni di civiltà dalla Francia o da qualunque al-

tro Paese, neanche dalla Spagna delle barriere di Ceuta e Melilla, e non ac-

cettiamo lezioni di umanità da forze politiche bocciate alle urne dagli eletto-

ri e che hanno ridotto questa Nazione allo stato attuale, specialmente in tema 

immigrazione. (Commenti dal Gruppo PD. Applausi dai Gruppi L-SP, M5S, 

FI-BP e FdI).   

La gestione incontrollata dei flussi migratori ha portato, negli ultimi 

quattro anni, a oltre 15.000 morti in mare e ci è costata miliardi e miliardi di 

euro: quanto accaduto non ha assolutamente nulla a che vedere con l'immi-

grazione che ho vissuto io. Bisogna essere chiari: l'unico modo per non far 

morire in mare queste persone è non farli partire attraverso quei tunnel della 

morte. (Applausi dai Gruppi L-SP, M5S, FI-BP e FdI). 

La criminalità organizzata nel Nord Africa continua a gestire la tratta 

degli esseri umani e noi non possiamo continuare né a gestire da soli questo 

fenomeno, né ad illudere, con il buonismo, migliaia e migliaia di giovani a-

fricani rispetto a un futuro in Italia che è difficile per i nostri stessi giovani. 

Questo Governo, a differenza dei Governi precedenti, chiama l'Eu-

ropa ai suoi doveri, svegliando la coscienza della comunità internazionale e 

chiedendo con i fatti e a gran voce che l'Italia non sia lasciata da sola ancora 

una volta: e, chissà perché, quando c'è qualcuno che chiede o decide di 

cambiare davvero le cose, tutti criticano senza avanzare mezza soluzione al 

problema. (Applausi dai Gruppi L-SP, M5S, FI-BP e FdI).   

Ministro Salvini, apprezziamo profondamente il suo equilibro, la sua 

saggezza, il suo coraggio e il buonsenso, con i quali ha iniziato finalmente a 

risolvere questo problema. 

 

PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Iwobi.  

 

IWOBI (L-SP). Concludo dicendo che finalmente l'Italia ha un Go-

verno che ha a cuore la sicurezza e il benessere del suo Popolo nel rispetto 

della dignità umana. Io non voglio essere complice del nuovo schiavismo 

moderno. (Applausi dai Gruppi L-SP, M5S, FI-BP e FdI. Molte congratula-

zioni).  
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gasparri. Ne ha facol-

tà. 

  

GASPARRI (FI-BP). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signor 

Ministro dell'interno, il Gruppo di Forza Italia condivide, dalla prima all'ul-

tima, le parole che lei ha pronunciato in quest'Aula e non abbiamo difficoltà 

a ribadire che noi che non abbiamo votato la fiducia a questo Governo, al 

quale molte cose avremmo da criticare (ma lo faremo quando ci arrivere-

mo), siamo legati al programma che anche lei con noi ha sottoscritto 

sull'immigrazione: i punti che il centrodestra ha proposto agli italiani. Li ri-

cordo a noi stessi in sintesi: la ripresa del controllo dei confini; il blocco de-

gli sbarchi e i respingimenti assistiti; un piano Marshall per l'Africa; il rim-

patrio dei clandestini e l'abolizione di quel singolare istituto della protezione 

umanitaria, perché i profughi sono profughi e i clandestini sono clandestini 

e questa terza via italiana non va bene. Noi siamo vincolati a quel program-

ma: se il Governo agirà su quello che è un programma che anche lei, Mini-

stro, conosce e ha sottoscritto, la nostra posizione sarà chiara e trasparente, 

senza dover essere ipocriti.  

Dopodiché, signor Ministro, approfitto di questi pochi minuti per in-

dicarle anche alcune cose che vanno fatte.  

Noi abbiamo collaborato in Parlamento durante la scorsa legislatura 

con il Governo dell'epoca - in particolare il senatore Romani e la senatrice 

Bernini - e rivendico per Forza Italia, anche allora all'opposizione, il merito 

di aver chiesto un'indagine conoscitiva sulle ONG e di aver determinato un 

regolamento che ne ha ristretto l'azione. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Se 

gli sbarchi sono diminuiti, e non abbiamo difficoltà a riconoscere la Realpo-

litik che anche Minniti ha praticato, resta tuttavia l'azione di partito di cultu-

ra di governo che Forza Italia ritiene di realizzare in ogni fase della vita po-

litica italiana (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

In questo spirito, signor Ministro, richiamo qui il tema dei controlli - 

lei non ne ha parlato - con l'operazione EUNAVFOR Med o l'operazione 

Sophia: in quest'Aula abbiamo presentato decine di mozioni e svolto nume-

rosi interventi per chiedere che si passasse alla terza fase di quell'operazio-

ne, fatta anche con l'ONU, agendo sulle coste libiche per bloccare gli scafi-

sti alla partenza. Questo va fatto. (Applausi dai Gruppi FI-BP e L-SP). 

In caso contrario - signor Ministro, lei è anche Vice Presidente del 

Consiglio e può dare ordini al ministro Toninelli e ad altri - le navi italiane 

che stanno in zone in cui il soccorso deve essere fatto dai maltesi, dai libici 

e da altri, rischiano di riempirsi di clandestini e di sbarcare a Catania, come 

sta avvenendo in questo momento con una nave della Guardia costiera. 

Quelle navi, se non servono a combattere il traffico, le mandi a Livorno, a 

Venezia, a Ventimiglia o dove vuole lei: lei ha il potere di farlo. (Applausi 

dai Gruppi FI-BP e L-SP). 

Come vede, il nostro è un atteggiamento propositivo. Bisogna discu-

tere con l'ONU, con l'Europa e a lei non manca la determinazione: se gliene 

servisse una dose aggiuntiva, siamo qui per questo. (Applausi dal Gruppo 

FI-BP). 



Senato della Repubblica – 20 – XVIII LEGISLATURA 

   
11ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 13 Giugno 2018 

 

 

Voglio poi anche dire che non accettiamo lezioni da nessuno: lo 

hanno detto altri colleghi, ma lo voglio ribadire. Non le accettiamo dalla 

Spagna, che sparava a Gibilterra; non le accettiamo dalla Francia, che da 

Ventimiglia a Bardonecchia ha agito come sappiamo. Noi non vogliamo le 

crisi emetiche della Francia; vogliamo le frontiere ermetiche dell'Europa. 

Questo è il nostro programma. (Applausi dal Gruppo FI-BP). 

Non prendiamo lezioni nemmeno da Malta e non ho il tempo ora per 

parlare di tutte le cose oscure che accadono a Malta, su cui mi soffermerò in 

un'altra occasione. Noi prendiamo lezioni dai Governi di centrodestra guida-

ti da Berlusconi, che hanno attuato la Realpolitik sul fronte dell'immigrazio-

ne: gli accordi con Gheddafi, che era un bruttissimo soggetto, anche se oggi 

lei, Ministro, ha tre o quattro Gheddafi con cui deve parlare: i sindaci del 

Maghreb, Sarraj, Haftar. Non sarà facile la sua missione in Libia, ma dovrà 

farla. E allora, noi prendiamo lezioni da quei Governi e da quelle politiche 

che rivendichiamo e lei e il suo partito le avete condivise con quei Governi e 

quindi come noi può esserne orgoglioso. 

Non prendiamo lezioni poi, colleghi, neanche dalla sinistra, perché 

fu Silvio Berlusconi a recarsi nel 1997 sul molo di Brindisi il giorno in cui 

morirono 81 albanesi. (Applausi dal Gruppo FI-BP). Fu Silvio Berlusconi a 

portare solidarietà. Quindi, a proposito di porti chiusi, si possono chiudere 

anche con spirito umanitario. 

Potrei dire molte altre cose, ma temo che il tempo sia trascorso.  

Sui controlli, l'Europa come vuole spendere i 35 miliardi che ha 

stanziato? I 21 miliardi alle frontiere sono per chiuderle o per trasportare 

clandestini? Ne approfitto per ringraziare la posizione autorevole del presi-

dente del Parlamento europeo, Antonio Tajani, che anche in queste ore ha 

fatto sentire nuovamente forte e chiara la sua voce. (Applausi dal Gruppo 

FI-BP). 

Abbiamo dunque proposte: vogliamo sollecitare Avramopoulos a di-

re che il problema è europeo e non italiano e c'è il coro che abbiamo sentito, 

con il capogruppo del PPE Weber che ha dichiarato che si tratta di un pro-

blema europeo e non italiano. C'è molto da fare e l'emergenza c'è, perché 

spendere 5 miliardi in Italia per avere i risultati di San Ferdinando e Foggia 

vuol dire che c'è un'emergenza con soldi sprecati e con affarismi dilaganti. 

(Applausi dal Gruppo FI-BP). 

Concludo, Presidente, dicendo che non c'è nulla di umanitario nell'a-

iutare trafficanti che lucrano sulla disperazione dell'Africa; non c'è nulla di 

umanitario nell'auspicare ed applaudire sbarchi che poi preparano lo schia-

vismo delle campagne pugliesi o calabresi, perché poi quello succede dopo 

gli sbarchi. (Applausi dal Gruppo FI-BP). È umanitaria la solidarietà possi-

bile che l'Italia ha sempre praticato, ma con la sicurezza necessaria, che per 

noi è indispensabile. (Applausi dal Gruppo FI-BP. Congratulazioni). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pesco. Ne ha facoltà. 

 

PESCO (M5S). Signor presidente Alberti Casellati, signori Ministri 

presenti, onorevole ministro Salvini, desidero ringraziare per l'attenta analisi 

riportata in quest'Aula. 
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 La situazione è critica e, a nostro avviso, lei ha agito nel migliore dei 

modi. Mi scuso in anticipo se userò la seconda persona plurale nel rivolger-

mi a voi o la prima persona plurale per indicare noi, ma sappia che avrà 

sempre il nostro appoggio, fino a quando continuerà ad agire in questo mo-

do, mettendo in primis il rispetto e la tutela della vita umana, perché così 

avete fatto; e se così continuerete a fare, avrete il nostro appoggio. (Applausi 

dai Gruppi M5S e L-SP).  

 La situazione è critica, ma è stata gestita bene: c'era una nave che 

non si trovava in acque internazionali di competenza italiana e c'erano delle 

autorità che sarebbero dovute intervenire, ma non lo hanno fatto. Abbiamo 

fatto il possibile per garantire la sicurezza di queste persone, attraverso la 

Marina militare e le altre autorità, e non è successo nulla di cui ci si possa 

incolpare, quindi su questo siamo assolutamente tranquilli. Siamo riusciti 

però a fare una cosa grandiosa, cioè a sollevare la questione politica a livello 

internazionale: ognuno deve fare la propria parte. (Commenti dal Gruppo 

PD. Applausi dai Gruppi M5S e L-SP). Signor Presidente, chiedo cortese-

mente che non venga diminuito il volume dell'impianto di amplificazione, 

altrimenti devo sgolarmi e non riesco a parlare. 

 È importante, questo: siamo riusciti a sollevare la questione politica 

a livello internazionale ed è giusto che lo si continui a fare. Siamo stati ac-

cusati da diversi Paesi di aver agito in modo cinico e crudele - sono stati ad-

dirittura usati termini che non voglio ripetere in quest'Aula - e da quelle 

stesse autorità che in passato hanno agito invece contro la vita umana, con i 

respingimenti a Ventimiglia, Bardonecchia e in altri luoghi. Dobbiamo far sì 

che queste cose vengano quantomeno riconosciute, che non si continui a cri-

ticarci in questo modo e che si sia in grado di rispondere in modo adeguato. 

 Ringraziamo la Spagna per l'esempio che ha dato, un buon esempio 

che dev'essere copiato dalle altre Nazioni, perché - lo ribadisco - non pos-

siamo continuare a fare tutto noi. Ringraziamo i cittadini, le persone, le as-

sociazioni e le fondazioni che aiutano in prima persona questi popoli che ar-

rivano in Italia e hanno bisogno di un primo soccorso. Ringraziamo tutti, ma 

non possiamo continuare ad accollarci questo fardello, che invece è giusto 

venga condiviso attraverso le altre Nazioni e gli altri Paese europei. 

 Signor Presidente, la situazione - lo ribadisco - è critica, ma dobbia-

mo continuare in questo modo. Siamo un Paese sotto attacco, da parte dello 

spread e dei flussi migratori: mi viene anche il sospetto che magari le per-

sone che ci attaccano con lo spread siano le stesse che ci attaccano con i 

flussi migratori. (Commenti dal Gruppo PD). È un'accusa grave, lo so; può 

esserlo, però va riconosciuta e va messa sul piatto come uno degli argomenti 

che dobbiamo trattare. (Applausi dai Gruppi M5S, L-SP e FdI). 

 Signor Presidente, rispettiamo l'Unione europea, che però deve ri-

spettare noi. Dobbiamo preservarla, tramite azioni condivise, che non stanno 

solo nell'accoglienza, ma anche in investimenti e azioni nei Paesi da cui 

queste persone partono. Ebbene, dobbiamo farlo tutti insieme: andiamo a 

parlare con tutti i Paesi europei per capire quali sono queste azioni. La di-

plomazia sicuramente sarà un lavoro estenuante, ma sappiamo di essere in 

grado di farlo e lo faremo. 
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 Vorrei ricordare una cosa sul passato: certo, i flussi migratori sono 

stati rallentati, non diminuiti; è questo il fatto: le persone che non sono parti-

te allora, stanno partendo ora e non stavano comodamente a casa in attesa di 

fare il check-in, ma soffrivano nei campi libici. Dobbiamo riconoscerlo: ci 

vogliono coerenza e lealtà nel riconoscere queste cose. Partiamo da questo 

punto. 

 Signor Presidente, non mi dilungo troppo, ma facciamo il possibile 

affinché l'Unione europea venga preservata e si agisca in modo sempre coe-

rente, leale e preciso, facendo in modo che nessuna vita umana sia messa in 

pericolo. Continuiamo su questa strada, grazie. (Applausi dai Gruppi M5S, 

L-SP e FdI e del senatore Buccarella). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione sull'informativa del 

Ministro dell'interno, che ringrazio per la disponibilità. 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno  
 

DRAGO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DRAGO (M5S). Signor Presidente, impiegherò pochi minuti con il 

semplice intento di porre l'attenzione su un fatto legato ad una vicenda par-

ticolare del Comune di Trecastagni, in provincia di Catania. 

 Gentile Presidente, onorevoli colleghi, i recenti fatti di cronaca av-

venuti in Trecastagni, Comune della provincia di Catania, hanno suscitato 

allarme e preoccupazione all'interno della cittadinanza, e non solo.  

Mi riferisco in particolare alle vicende che hanno portato allo scio-

glimento per mafia del Consiglio e della Giunta comunale, lo scorso 8 mag-

gio, conseguenza inevitabile di quanto emerso dalle attività investigative 

svolte, alla fine dello scorso anno, dai commissari della prefettura, nell'am-

bito della cosiddetta inchiesta Gorgoni. L'attività investigativa, durata tre 

mesi, ha accertato il comportamento infedele di un dirigente e di un funzio-

nario del Comune, i quali, nell'ambito delle procedure volte all'affidamento 

del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, avrebbero in più occasioni 

favorito un imprenditore ritenuto dagli inquirenti vicino ad ambienti malavi-

tosi. Risulta, tra l'altro, che uno dei soggetti interessati sia ritornato in servi-

zio, anche se destinato ad altro ufficio.  

A tale gravissima circostanza hanno fatto seguito ulteriori avveni-

menti, che hanno contribuito ad accrescere la preoccupazione della cittadi-

nanza (Brusio). Signor Presidente, mi potrei fermare qua. Credo che sia po-

co educativo questo atteggiamento, che si ha puntualmente, quando un sena-

tore - un collega - parla o svolge una relazione di qualsiasi tipo. Sono un'in-

segnante: ospitiamo spesso delle scolaresche, a cui diamo testimonianza di 

inciviltà. (Applausi dal Gruppo M5S). 
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PRESIDENTE. Senatrice, chi non ha interesse ad ascoltare sta u-

scendo, quindi qui di incivile non c'è nessuno, francamente. (Applausi dal 

Gruppo FI-BP). 

 

DRAGO (M5S). Mi permetto di dire che si educa con la vita e non 

con le parole: vado avanti. 

 Come dicevo, a tale gravissima circostanza hanno fatto seguito ulte-

riori avvenimenti, che hanno contribuito ad accrescere la preoccupazione 

della cittadinanza. In particolare, lo scorso 18 maggio - è questo l'avveni-

mento particolare a cui vorrei dare risalto, che la stampa, a parte quella loca-

le, non ha evidenziato - ignoti hanno incendiato parte della chiesa della Ma-

donna dell'Aiuto, monumento del XVII secolo, lasciando evidenti tracce 

della natura dolosa del gesto compiuto, quasi a voler lanciare un chiaro mes-

saggio al destinatario della loro azione criminale. Si è trattato di un atto di 

intimidazione contro la Chiesa, in un Sud dove sono assenti le istituzioni, 

dove il folklore religioso si sposa spesso con la mentalità mafiosa, e dove si 

minimizza il valore del bene pubblico. Tali fatti rendono palese e inderoga-

bile la necessità di potenziare la presenza delle Forze dell'ordine in loco... 

 

PRESIDENTE. Concluda, per cortesia. 

 

DRAGO (M5S). ...intervento che concorrerebbe a dare un chiaro se-

gnale di vicinanza dello Stato. Non meno incisivo potrebbe essere un inter-

vento di restauro della chiesa, che concorrerebbe a dare agli abitanti un se-

gnale di speranza, in virtù di soluzioni volte a ristabilire lo splendore di Tre-

castagni, Comune alle pendici dell'Etna. (Applausi dal Gruppo M5S). 

 

CIRINNÀ (PD). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CIRINNÀ (PD). Signor Presidente, apprendiamo da fonti di stampa 

dell'inchiesta sul progetto del nuovo stadio della Roma: sottolineo che si 

tratta del progetto, perché non ci sono ancora neanche i progetti esecutivi, 

non è stata posata la prima pietra e l'area è ancora sub iudice, per via delle 

indagini riguardanti l'esondabilità. Abbiamo grandissima fiducia nel lavoro 

della magistratura e prestiamo la massima attenzione agli sviluppi dell'in-

chiesta stessa. Ci interessa però ascoltare presto la voce dell'amministrazio-

ne comunale, la voce della sindaca, perché è Roma il nostro interesse prin-

cipale, in questo momento. La preoccupazione è per la nostra città, la nostra 

capitale e il rischio gravissimo è quello di un nuovo blocco della ripresa e-

conomica, che è certamente legata alla rinascita dell'edilizia e agli investi-

menti privati. 

Il nuovo stadio è una delle grandi opere che potrebbero contribuire 

alla ripresa dell'occupazione in questa città. Sotto il Campidoglio pochi 

giorni fa c'è stata una grande manifestazione dei sindacati che chiedevano lo 

sblocco delle opere in questa città, quindi la nostra preoccupazione è anche 
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quella di riuscire a ricostruire, a dare una risposta alla grande disoccupazio-

ne presente a Roma, che purtroppo è stata travolta dal blocco dell'edilizia.  

 Rispetto all'inchiesta noi abbiamo sicuramente la massima fiducia, 

ma chiediamo che non si fermino la progettualità e gli investimenti. Ascol-

tiamo sicuramente con attenzione tutte le voci che verranno su questo, ma 

ricordiamoci che la ripresa della Capitale deve essere per tutti una priorità e 

il blocco preventivo di qualcosa che ancora è in progetto ci fa tremare e ci fa 

riflettere sul fatto che in questa città abbiamo già assistito al blocco delle O-

limpiadi e di altre realtà che poi hanno solo portato all'immobilismo (Ap-

plausi dal Gruppo PD). 

 

 

Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio  
 

PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute 

alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta 

odierna.  

 

 

Ordine del giorno 

per la seduta di martedì 19 giugno 2018  

 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-

blica martedì 19 giugno, alle ore 11, con il seguente ordine del 

giorno: 
 Discussione del documento: 

Documento di economia e finanza 2018 - Relatore BAGNAI (Relazione o-

rale) (doc. LVII, n. 1) 

  

 
 La seduta è tolta (ore 12,27). 
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 Allegato B 

 

  

Congedi e missioni  

  
Sono in congedo i senatori: Bossi Umberto, Faggi e Napolitano. 

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  
   

DDL Costituzionale 

senatore Nencini Riccardo 

Istituzione dell'Assemblea redigente per la riforma della Parte II della Costi-

tuzione (483)  

(presentato in data 13/06/2018). 

   

Governo, trasmissione di atti  
  

La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 14 e 15 

maggio 2018, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni - le comuni-

cazioni concernenti il conferimento o la revoca dei seguenti incarichi di li-

vello dirigenziale generale: 

 

all'architetto Francesco Prosperetti, il conferimento incarico di fun-

zione dirigenziale, nell'ambito del Ministero del ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo; 

al dottor Stefano Firpo, estraneo all'amministrazione, il conferimento 

di incarico di funzione dirigenziale, nell'ambito del Ministero dello sviluppo 

economico; 

alla dottoressa Anna Cammalleri, il conferimento di incarico di fun-

zione dirigenziale ad interim, nell'ambito del Ministero dell'istruzione, 

dell'università e della ricerca.  

 

Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemble-

a, a disposizione degli onorevoli senatori. 

  

 

 

Con lettere in data 31 maggio 2018 il Ministero dell’interno, in a-

dempimento a quanto previsto dall’articolo 141, comma 6, del decreto legi-

slativo 8 agosto 2000, n. 267, ha comunicato gli estremi del decreto del Pre-

sidente della Repubblica concernente lo scioglimento dei consigli comunali 

di Foppolo (Bergamo), Boffalora Sopra Ticino (Milano) e Malcesine (Vero-

na). 

   

Interrogazioni  

  

TOTARO - Al Ministro dell'interno - Premesso che: 
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a seguito della morte del giovane Duccio Dini, avvenuta a Firenze 

domenica 10 giugno 2018, in via Canova, travolto da auto guidate da Rom, 

impegnati in una feroce resa di conti tra loro, mentre si recava come ogni 

giorno al lavoro e considerato che questi rom erano ben conosciuti alle forze 

dell'ordine, 

si chiede di sapere: 

se corrisponda al vero che questi soggetti erano dei pluripregiudicati 

ben conosciuti alle forze dell'ordine ed ancora a piede libero; 

se corrisponda al vero che anche recentemente erano stati denunciati 

più volte da cittadini residenti in zona per violenze e furti; 

se corrisponda al vero che risiedevano oltre che nel campo nomadi 

del Poderaccio, anche in case popolari loro assegnate dal Comune; 

se corrisponda al vero che nei condomini dove risiedevano vi erano 

state diverse denunce verso di loro e loro congiunti per violenza e disturbo; 

se ritenga di acquisire dalla competente Amministrazione comunale, 

ovvero dall'ente gestore delle unità di edilizia residenziale pubblica, le se-

guenti informazioni:  

se l'assegnazione a pluripregiudicati di etnia Rom sia avvenuta in 

conformità o meno alla normativa ovvero in danno di altre famiglie aventi 

diritto;  

se si sia omesso di revocare l'attribuzione pur avendo avuto segnala-

zione di episodi di violenza verso altri condomini;  

per quali ragioni il Sindaco, nonostante le facoltà recentemente con-

cesse ai sindaci in materia di sicurezza, non sia ricorso all'espulsione (Daspo 

urbano) di questi pericolosi soggetti; 

se vi siano altre persone di etnia Rom ospitate nelle case popolari di 

assegnazione comunale denunciate recentemente per attività illecite o per 

disturbo e violenza;  

quanti pluripregiudicati siano presenti nel campo del Poderaccio;  

quale sia il numero congruo delle persone ospitate nel campo noma-

de; 

quali iniziative intenda assumere per affrontare la situazione dell'or-

dine pubblico a Firenze anche alla luce di questo gravissimo episodio di vio-

lenza; 

quali provvedimenti intenda prendere per tutelare i cittadini che vi-

vono nelle case popolari; 

quali provvedimenti intenda assumere verso il campo nomadi del 

Poderaccio per la tutela dei cittadini e dei residenti della zona. 

(3-00022)  

  

  

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

URSO, DE BERTOLDI, GARNERO SANTANCHÈ, IANNONE - 

Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che: 

il limite massimo ai compensi dei dipendenti pubblici è stato intro-

dotto nel nostro ordinamento dal decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011 (cosiddetta manovra Monti), 

a fini di equità e di contenimento della spesa nel settore pubblico; 

è stato imposto un limite al trattamento economico annuo onnicom-

prensivo stabilendo come parametro massimo di riferimento il trattamento 

economico del primo presidente della Corte di Cassazione, pari a circa 

310.000 euro annui; 

successivamente, l'articolo 1, comma 471, della legge di stabilità per 

il 2014 (di cui alla legge n. 147 del 2013) è intervenuto sull'ambito di appli-

cazione dell'articolo 23-ter del decreto-legge n. 201 del 2011, riducendo il 

tetto retributivo a 240.000 euro annui; 

il comma 472 dello stesso articolo 1 della legge di stabilità per il 

2014, per tutte le altre società partecipate dalle pubbliche amministrazioni 

centrali e locali, ha segnalato alle pubbliche amministrazioni l'opportunità di 

esercitare i propri poteri di azionista in modo da estendere alle suddette so-

cietà gli stessi princìpi; 

nello stesso anno, con proprio decreto, il Ministero dell'economia e 

delle finanze ha esteso il limite alle retribuzioni anche ai manager delle so-

cietà partecipate quotate in Borsa; 

infatti nel biennio 2015-2016 gli stipendi di questi risultavano tutti 

allineati a quota 238.000; 

nel 2017 il Ministro in indirizzo non ha riproposto la suddetta rac-

comandazione del suo Ministero; 

proprio in nome della finalità di contenimento e complessiva razio-

nalizzazione della spesa, in una prospettiva di garanzia degli altri interessi 

generali coinvolti, la Corte costituzionale, con sentenza del 2017, ha con-

fermato la legittimità costituzionale del limite retributivo, affermando che il 

limite dei 240.000 euro lordi anni «non è inadeguato, in quanto si raccorda 

alle funzioni di una carica di rilievo e prestigio indiscussi» e quindi «non 

svilisce l'apporto professionale delle figure più qualificate, ma garantisce 

che il nesso tra retribuzione e quantità e qualità del lavoro svolto sia salva-

guardato anche con riguardo alle prestazioni più elevate»; 

la mancata riproposizione della raccomandazione del Ministro ha 

consentito alle società partecipate quotate di ignorare le precedenti indica-

zioni rialzando, oltre ogni ragionevole misura, le buste paga dei presidenti 

delle suddette società, come denunciato anche da organi di stampa; 

dalla stampa si apprende, in particolare, che Patrizia Grieco (presi-

dente di Enel), nel 2018, prenderà 450.000 euro, ai quali potrà pure somma-

re i 200.000 di emolumenti per il consiglio di amministrazione della control-

lata Endesa, con un aumento del 173 per cento rispetto alle precedenti indi-

cazioni sul tetto da rispettare; al secondo posto, con un aumento di oltre il 

110 per cento, e ben mezzo milione di euro di stipendio, svetta il presidente 

dell'Eni, Emma Marcegaglia, presidente pro tempore di Confindustria e tito-

lare di un gruppo imprenditoriale che, a sua volta fattura 5 miliardi; al terzo 

posto Gianni De Gennaro (presidente di Leonardo) con 490.000 euro, pari 

ad un aumento del 106 per cento, quasi ex equo Bianca Maria Farina (presi-

dente di Poste italiane), che "accontenta" di 480.000, esattamente il doppio 

del tetto precedentemente indicato, 

si chiede di sapere: 
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se risulti vero quanto enunciato in premessa e se risultino al Ministro 

in indirizzo casi simili a quelli riportati in premessa; 

se il Ministro condivida il comportamento posto in essere dai vertici 

delle principali società partecipate, che in vacatio di precise prescrizioni, ne 

hanno subito approfittato in spregio ai principi enunciati in precedenza sul 

contenimento e razionalizzazione della spesa, a garanzia degli altri interessi 

generali coinvolti; 

se intenda riproporre indicazioni precise e vincolanti sui tetti retribu-

tivi dei vertici delle società partecipate. 

(4-00225)  

  

LANNUTTI - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso 

che: 

il 7 giugno 2018 (poi modificato l'8 giugno 2018), sul sito del "Cor-

riere della Sera" è stato pubblicato un articolo firmato da Federico Fubini, 

intitolato: "Italia superata da Atene sui titoli di Stato E a maggio 38 miliardi 

sono usciti dal Paese". L'articolo così prosegue: «Ieri a fine giornata, il sor-

passo al quale nessuno aveva pensato è avvenuto. Almeno sulle scadenze a 

breve termine, i titoli di Stato greci hanno iniziato a offrire un rendimento 

più basso di quelli italiani. Il premio richiesto dagli investitori per il rischio 

di comprare un Buono ordinario del Tesoro rimborsabile a marzo 2019 era 

più alto di quello di un governo espulso da anni dal mercato dei capitali co-

me quello di Atene. Almeno in questo, e almeno per ora, l'Italia è scivolata 

in ultima posizione nell'area euro. Ieri sera i Bot a nove mesi rendevano lo 

0,79% annuo e i loro equivalenti ellenici lo 0,75%. È un sorpasso impensa-

bile anche solo fino a metà maggio, quando uscì il "contratto" di governo 

M5S-Lega che prevedeva l'opzione di uscita dall'euro e destabilizzò per la 

prima volta il mercato del debito italiano. Allora il rendimento di quei titoli 

era negativo (meno 0,40%), considerato ben oltre un punto più affidabile 

della Grecia. Ieri sera questa gerarchia era invertita, un evento dall'impatto 

psicologicamente potente per chi cerca di valutare la credibilità del governo 

giallo-verde. Per certi aspetti è tutto perfettamente logico nella meccanica 

dei mercati: chi compra, cerca sempre degli ancoraggi e oggi per le scaden-

ze più ravvicinate quel riferimento è la Grecia; del resto Atene ha un futuro 

prossimo meno incerto, perché è inquadrata in un programma europeo di as-

sistenza e i grandi partiti ellenici sono esplicitamente impegnati sul futuro 

del Paese nell'euro e su uno stretto controllo dei conti»; 

l'8 giugno, intervistato dal TG1 delle ore 20, il giornalista, la cui o-

stilità - a giudizio dell'interrogante manifesta - verso gli elettori che il 4 

marzo 2018 hanno votato diversamente dai desiderata dell'establishment e 

dai fautori della prevalenza del mercato sul diritto e sulla Costituzione, si 

può agevolmente notare esaminando i suoi articoli, avrebbe rincarato la dose 

creando allarmismo nei risparmiatori; 

lo stesso giorno, l'ufficio studi di "Money" ha pubblicato un articolo 

dal titolo "Titoli di Stato: non è vero che i rendimenti a breve sono inferiori 

a quelli dell'Italia", affermando che: «Oggi è apparsa sulla stampa nazionale 

la notizia che il rendimento dei titoli di Stato italiani a breve ha superato 

quello dei corrispettivi ellenici, con i titoli governativi dei due Paesi che ieri 
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sul mercato secondario prezzavano un ritorno rispettivamente dello 0,79% e 

dello 0,75%. La notizia ha ovviamente allarmato risparmiatori ed investitori, 

con le quotazioni del BTP Future a 10 anni che quest'oggi hanno archiviato 

la seduta sui minimi dal maggio 2014. Nel corso del lavoro di approfondi-

mento della notizia, l'Ufficio Studi di Money.it ha tuttavia notato come l'a-

nalisi delle curve dei tassi a breve di Italia e Grecia non evidenziassero lo 

scenario descritto da altri organi di stampa. (...) la curva dei rendimenti ri-

portata da Bloomberg evidenzia come i tassi richiesti sul mercato seconda-

rio per acquistare titoli di Stato italiani sia inferiore a quella greca su tutte le 

scadenze, dai 3 mesi ai 25 anni. L'analisi della curva dei tassi e dello spread 

tra i titoli di Stato italiani e greci evidenzia indubbiamente come il differen-

ziale sia ridotto per le scadenze fino a 12 mesi, con una discesa dello spread 

da 95,72 punti per i titoli a 3 mesi a 44 punti per quelle a 1 anno. Questo si-

gnifica che i rendimenti dei titoli a breve scadenza italiani hanno visto i loro 

rendimenti salire in maniera più che proporzionale rispetto alla Grecia. Ma 

vuol comunque dire che lo scarto tra i tassi richiesto alla Grecia e all'Italia è 

ancora lontano dall'esser favorevole alla prima. Andando ad approfondire 

l'analisi, ecco che emerge come al momento sul mercato secondario il tasso 

di interesse prezzato nel valore di Borsa di un Bot a 3 mesi è del -0,067%. Il 

prezzo di mercato del Bot è di 100,067 a fronte di un rimborso a scadenza di 

100. Essendo un Zero Coupon Bond, non sono previste cedole e il ritorno 

per gli investitori è dato esclusivamente dalla differenza tra prezzo di acqui-

sto e di rimborso, in questo caso negativo. Il T Bill greco a 3 mesi passa in-

vece di mano a 99,84, con un rendimento implicito dello 0,16% a fronte di 

un rimborso di 100. Se invece si guarda al Bot a 6 mesi, l'attuale prezzo sul 

mercato secondario è di 99,90. Il ritorno per gli investitori che acquistassero 

il titolo di Stato italiano agli attuali valori sarebbe dello 0,10%. L'omologo 

greco (ISIN GR0002176429) è quotato 99,58, con un rendimento implicito 

dello 0,42%»; 

considerato che: 

il 9 giugno 2018, l'agenzia di stampa Agi ha pubblicato un articolo 

dal titolo: «Il Corriere, Lucia Annunziata e il piano B del ministro Savona in 

busta chiusa», in cui si afferma, «Oggi il Corriere della Sera pubblica un 

pezzo a firma Federico Fubini che sostiene che un fondo inglese avrebbe 

organizzato una speculazione scommettendo sulla crisi italiana dovuta a 

un'eventuale uscita dall'euro. Questa operazione, sostiene il Corriere, sareb-

be avvenuta anche grazie alla pubblicazione della prima bozza del contratto 

di governo Lega-5 stelle che conteneva, per l'appunto, elementi del cosid-

detto "piano b", pervenuta in una busta anonima all'HuffPost". Sono le 

11,45 quando Lucia Annunziata, direttrice dell'UffPost, pubblica sul suo sito 

una breve replica, in risposta ad un articolo uscito sul Corriere della Sera. 

Articolo di una grande firma del quotidiano milanese, Federico Fubini, in 

cui in sostanza si ipotizza che il famoso 'piano b' degli economisti vicini a 

Paolo Savona (uscito nei giorni finali delle trattative tra Lega e M5s per la 

formazione del governo) sia stato inviato al sito della Annunziata per farlo 

uscire e dare il via ad un attacco speculativo contro l'Italia. Scrive Fubini: 

"Chissà se quella mano anonima davanti alla buca delle lettere era consape-

vole delle conseguenze: quelle per il Paese e anche quelle per gli investitori 
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che ne seguivano gli sviluppi. Il crollo del mercato italiano ha già cancellato 

circa 400 miliardi di valore in azioni e obbligazioni pubbliche o private. 

Almeno i due terzi di queste perdite sono a carico di cittadini italiani. E se 

c'è un momento in cui tutto è iniziato, a giudicare dal grafico di mercato 

(...), è il giorno e l'ora della lettera allo "Huffington Post Italia". Il momento 

di martedì 15 maggio nel quale qualcuno fa trovare una busta anonima con 

dentro una bozza del "contratto di governo" M5s-Lega alla sede della testata 

diretta da Lucia Annunziata. Così ricostruisce sulla "Stampa", mai smentito, 

un editorialista amico di Annunziata quale Francesco Bei»; 

in data 11 giugno 2018, replicando ad una lettera degli economisti 

Borghi e Bagnai, il giornalista Fubini avrebbe tralasciato di rispondere in 

particolare sulla sua affermazione relativa al taglio dei Bot a 9 mesi, a giu-

dizio dell'interrogante inventata di sana pianta; 

a giudizio dell'interrogante, banche di affari, fondi di investimento, 

agenzie di rating ed alcuni mass media si stanno adoperando per destabiliz-

zare l'Italia ed il "Governo del cambiamento" M5S-Lega, nato da un contrat-

to, 

si chiede di sapere: 

se sia stata la pubblicazione della bozza di contratto M5S-Lega in 

data 15 maggio 2018, da parte della giornalista Lucia Annunziata, ricevuta 

da fonte conosciuta dalla stessa, ad aver avviato la speculazione sui titoli di 

Stato, e se risponda al vero che il crollo del mercato italiano abbia già can-

cellato circa 400 miliardi di euro di valore in azioni e obbligazioni pubbli-

che o private, coi due terzi di queste perdite a carico di cittadini italiani; 

se il Ministro in indirizzo ritenga che la stessa giornalista direttore 

dell'Huffington Post, che si è detta disponibile a rivelare la fonte, non abbia 

il dovere di farlo, pur nel rispetto dell'inviolabile segreto professionale, che 

regola l'attività giornalistica; 

se nei comportamenti descritti siano ravvisabili movimenti di merca-

to anomali sui titoli di Stato italiani da parte di operatori domestici ed esteri 

negli ultimi 45 giorni, tendenti a manipolare la formazione dei prezzi, per 

finalità speculative; 

se intenda attivarsi per quanto di competenza presso la Consob; 

se ritenga che l'articolo del giornalista Fubini, smentito dall'accurata 

analisi di Money, non abbia avuto la finalità di turbare i mercati, destabiliz-

zare i mercati finanziari e dei titoli di Stato, creare panico tra i risparmiatori; 

quali misure urgenti di competenza intenda attivare, per ribadire i 

principi fondamentali della Costituzione, di una Italia Repubblica democra-

tica, fondata sul lavoro, la cui sovranità appartiene al popolo, che all'articolo 

47 incoraggia e tutela il risparmio in tutte le sue forme, risparmio a giudizio 

dell'interrogante saccheggiato dall'esproprio del bail-in. 

(4-00226)  

  

LANNUTTI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro 

della giustizia - Premesso che per quanto risulta all'interrogante: 

nonostante la netta contrarietà alle "olimpiadi del cemento e del mat-

tone" a Roma, previsto dal programma elettorale del M5S, è stata scatenata 

una pressione indebita sul sindaco e la Giunta, tramite una campagna media-
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tica senza precedenti ed una vera e propria "macchina del fango" su mass 

media e TV, per indurre alla retromarcia; 

la politica, i commentatori ed i giornalisti (in primis Sergio Rizzo sul 

"Corriere della Sera" del 14 febbraio 2012), che plaudivano alla decisione di 

Mario Monti, Presidente del Consiglio dei ministri pro tempore, quando af-

fermava che le Olimpiadi avrebbero potuto mettere a rischio i soldi dei con-

tribuenti: «Non ci sentiamo di prendere un impegno finanziario che potreb-

be gravare in misura imprevedibile sull'Italia nei prossimi anni» ha spiegato 

il premier, sottolineando che in una situazione di difficoltà per il Paese il 

Governo non pensa «sarebbe coerente impegnare l'Italia» in una operazione 

che «potrebbe mettere a rischio i denari dei contribuenti»; 

«la situazione economica dal 2012, invece di migliorare si è aggrava-

ta, con tutti gli indicatori economici peggiorati, a partire dal debito pubblico, 

aumentato di oltre 316 miliardi di euro dal gennaio 2012 quando era pari a 

1.935,8 miliardi di euro, passato a 2.107,100 miliardi di euro al febbraio 

2014, data insediamento del Governo Renzi, e cresciuto a luglio 2016, dopo 

29 mesi di governo Renzi-Padoan a 2.252,2 mld, al ritmo di 5 miliardi di eu-

ro al mese, 168 milioni al giorno; 7 milioni di euro l'ora, 116.00 euro al se-

condo, con un aumento pro-capite di 2.360 euro di tassa occulta ed un gra-

vame di 37.500 euro ad abitante, 93.700 euro a famiglia» scriveva l'associa-

zione dei consumatori Adusbef in esposti alla Procura della Repubblica di 

Roma e alla Procura regionale della Corte dei conti, in data 27 settembre 

2016; 

«Quasi tutte le Olimpiadi, lasciano poche infrastrutture e molti debiti 

per intere generazioni, anche sulla base di studi e ricerche, come l'analisi di 

Gavin Poynter, professore di scienze sociali alla East London University e 

direttore del centro di ricerca universitario LERI. Le Olimpiadi vengono 

spesso presentate come opportunità di rigenerazione per la città che le ospi-

ta, ma finiscono invece col diventare uno spreco di risorse pubbliche e un 

ottimo affare solo per le speculazioni private» proseguiva l'esposto ai magi-

strati contabili e penali; 

"il Fatto Quotidiano" del 31 maggio 2017 pubblica un articolo dal ti-

tolo "Olimpiadi Roma, dopo il No della giunta M5s la Corte dei conti inda-

ga sulle spese del Coni. Ipotesi danno erariale". L'indagine nasce da un e-

sposto firmato dall'Adusbef e afferma: «Giovanni Malagò lo spauracchio del 

danno erariale lo aveva agitato più volte: nei giorni convulsi di settembre in 

cui Virginia Raggi si preparava ad affossare definitivamente la candidatura 

di Roma 2024, era stata una delle ultime carte con cui il Coni aveva provato 

(invano) a far cambiare idea al Movimento 5 stelle, paventando la possibile 

responsabilità dei consiglieri che avessero votato per una mozione contraria. 

Ora, a distanza di nove mesi, l'indagine della Corte dei conti è arrivata dav-

vero. Ma a innescarla è stato un esposto firmato dall'Adusbef di Elio Lan-

nutti, in passato senatore dell'Italia dei Valori, oggi amico e consulente di 

Beppe Grillo e i suoi. Che ovviamente non attacca l'amministrazione capito-

lina, ma mette nel mirino proprio il Comitato olimpico e la premiata coppia 

Malagò-Montezemolo. A riportare la notizia sono l'edizione romana del 

quotidiano la Repubblica e il Tempo: la procura del Lazio della Corte dei 

Conti ha aperto un fascicolo sul bilancio del comitato promotore di Roma 
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2024, affidato al pm Bruno Tridico. L'organo di vigilanza indagherà per ca-

pire se effettivamente c'è stato danno erariale per i tanti milioni di euro di 

soldi pubblici spesi a sostegno del progetto olimpico. Quanti non è possibile 

dirlo con precisione: per lavorare in house a Coni Servizi spa (la vera cassa 

dello sport italiano), non è mai stato costituito un vero e proprio Comitato 

promotore autonomo, solo una "unità operativa" della società, senza un bi-

lancio completo. Solo rovistando fra i conti del Coni, ilfattoquotidiano.it era 

stato in grado di ricostruire una parte delle spese sostenute in questi due anni 

di candidatura: viaggi e campagne promozionali, nuovi uffici e convegni, 

appalti, contratti e consulenze d'oro anche da 200mila e passa euro all'anno. 

Altre tracce sono contenute nell'ultima relazione della Corte dei Conti sulla 

Coni Servizi (relativa però ancora al 2015), che si conclude sottolineando 

che "ad oggi in relazione all'attività di chiusura del progetto di candidatura 

non si è verificato alcun tipo di contenzioso". Il totale dovrebbe aggirarsi in-

torno ai 10 milioni di euro. Proprio gli articoli de ilfatto.it sono al centro 

dell'esposto dell'Adusbef da cui si origina l'inchiesta, datato al 27 settembre 

2016. Sono i giorni della mozione del M5s contro il progetto olimpico, che 

avrebbe poi costretto il Coni a staccare la spina. Sancendo che tutti quei mi-

lioni sono stati sprecati per nulla. La tesi del Comitato è sempre stata che lo-

ro i soldi li avevano spesi sulla base di precisi atti amministrativi, e che di 

un eventuale danno erariale avrebbe dovuto rispondere chi ha cambiato le 

carte in tavola; ovvero la Raggi e la sua giunta, che hanno annullato la deli-

bera di Ignazio Marino. Ora, però, l'Adusbef mette in discussione non tanto 

il perché, ma il come siano stati utilizzati quei fondi pubblici: l'associazione 

"chiede - si legge nel documento - di verificare se le condotte del Comitato 

Promotore di Roma 2024 nella scelta dei beneficati dei contratti di consu-

lenza, spese per il personale, collaborazioni e prestazioni professionali, ecc., 

siano state effettuate secondo le vigenti normative volte alla trasparenza ed 

alla pubblica evidenza". I ruoli di accusato e accusatore, insomma, sembra-

no ribaltati. E infatti Malagò ha commentato: "È una storia surreale, una co-

sa divertente e per certi versi curiosa". Dalle parti del Foro Italico, comun-

que, la notizia del fascicolo (aperto per il momento come semplice atto do-

vuto), non è stata accolta del tutto negativamente: in fondo quello che il Co-

ni minacciava qualche mese fa era proprio di portare le carte del Comitato 

alla Corte dei Conti. Ed è quello che succederà adesso, anche se la ragione 

forse non è proprio quella che si aspettavano», 

si chiede di sapere: 

se ai Ministri in indirizzo risulti che la Procura di Roma abbia aperto 

una inchiesta a seguito dell'esposto Adusbef, volta ad accertare se le condot-

te del comitato promotore per le Olimpiadi Roma 2024, nella fattispecie le 

dichiarazioni del presidente del Coni, Giovanni Malagò: "Consiglio alla 

Raggi di non presentare la mozione per dire no alla candidatura" del 21 set-

tembre 2016, dopo la giornata che ha posto la parola fine all'avventura di 

Roma 2024, non abbiano avuto un carattere improprio e minaccioso; 

se l'ultima carta che il comitato promotore ha giocato, ossia lo spau-

racchio di un procedimento per danno erariale contro la sindaca Virginia 

Raggi (e contro tutti i consiglieri che avessero votato a favore della sua de-

cisione), non abbia rappresentato un forte condizionamento per continuare a 
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sperperare fondi pubblici, nella scelta dei soggetti inseriti nel bilancio di 

Coni Servizi, beneficati di contratti di consulenza, spese per il personale, al-

tri costi per servizi, collaborazioni e prestazioni professionali, viaggi e tra-

sferte, che non appaiono effettuati secondo le vigenti normative volte alla 

trasparenza e alla pubblica evidenza, ma volti alla finalità di acquisire il 

'consenso', con assunzioni apparentemente clientelari di amici degli amici, 

arrecando grave nocumento al pubblico erario ed ai membri della collettivi-

tà, professionisti e giovani più meritevoli in cerca di una agognata occupa-

zione; 

se risulti che l'indagine della Corte dei conti su un danno erariale 

quantificato in milioni di euro sui circa 10 milioni di euro spesi, che pur a-

vrebbe il dovere di informare l'associazione esponente, quanto meno per far-

la partecipare al procedimento con ulteriori documenti, testimonianze, audi-

zioni, sia tuttora in corso o sia stata fermata; 

quali misure urgenti il Governo intenda attivare per restituire traspa-

renza e legalità alla gestione del denaro pubblico. 

(4-00227)  

  

  

 

 


